
 
 

 

                                                                                   
                                            AUTOMOBILE CLUB MASSA CARRARA 
 
                               ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 30 GIUGNO 2020 
 
                           VERBALE DELL’ASSEMBLEA IN SECONDA CONVOCAZIONE 
 
 
Nell’anno 2020, in questo giorno 30 Giugno, alle ore 17,00, è stata convocata l’Assemblea Ordinaria dei 
Soci ai sensi degli Artt. 46 e segg. dello Statuto ACI. Ha convocato l’Assemblea il Presidente dell’Ente con 
le medesime modalità ed ordine del giorno della prima convocazione, come riportato sul verbale del 29 
Giugno 2020. Sono presenti alla riunione in presenza e nel rispetto del protocollo di sicurezza dell’Ente, i 
soci con diritto di voto come individuati nell’elenco sub 1) che, quale parte integrante, è allegato al presente 
verbale. Sono presenti il Presidente, Dr Fabrizio Panesi, il Rag. Luciano Ugatti, Vice Presidente.  

Il Presidente assume la presidenza dell’Assemblea. Nomina quindi il Direttore, Umberto Rossi, come 
Segretario dell’Assemblea e Lo invita a redigere il relativo verbale.  

Il Presidente, verificate le condizioni previste dal regolamento e constatata l’assenza di richieste di 
partecipazione tramite videoconferenza, prende la parola, saluta e ringrazia i convenuti illustrando ai 
presenti l’ordine del giorno che prevede: 

 
1) Accantonamento al fondo svalutazione crediti sul budget 2019: ratifica; 
2) Approvazione Bilancio di esercizio 2019 ed allegate relazioni; 
3) Varie ed eventuali. 
 
Prende la parola il Presidente, il quale, prima di passare all'esame degli argomenti posti all’ordine del 
giorno, rivolge un sincero ringraziamento a tutti i nostri Soci per la fiducia accordata, un sentito grazie a tutti 
i componenti del nostro Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti per l'importante contributo 
dato alle complesse e variegate attività del nostro Ente. Ringrazia inoltre tutto il personale, sia dell’Ente che 
della società Aci Service Massa Carrara srl, per l’impegno espresso nella gestione quotidiana delle attività, 
impegno che ha permesso di raggiungere lusinghieri risultati sia in termini associativi sia nella qualità dei 
servizi erogati al pubblico; ringrazia anche gli Agenti Sara e le delegazioni per la professionalità dimostrata 
in un contesto commerciale sempre più competitivo.     
Terminata l’introduzione ai lavori, il Presidente dà avvio ai lavori, affrontando l’esame del primo argomento 
posto all’ordine del giorno. 
 
1) Accantonamento al fondo svalutazione crediti sul budget 2019: ratifica  
 
La D.ssa Abbruzzese, in qualità di Responsabile dei Servizi di Ragioneria dell’Ente, viene incaricata di 
illustrare all’Assemblea la proposta di accantonamento a fondo svalutazione crediti sul budget 2019. 
Viene evidenziato  che al conto 13) Altri accantonamenti risultano maggiori costi per € 7.529, in relazione 
allo stanziamento assestato. Si tratta dell’imputazione a bilancio di una voce di accantonamento a perdite 
su crediti verso clienti, a seguito di una valutazione approfondita dell’esigibilità dei crediti stessi. 
I crediti verso clienti sono iscritti in bilancio secondo il loro presumibile valore di realizzo che, 
complessivamente, corrisponde alla differenza tra il valore nominale dei crediti quale risulta dalle scritture 
contabili, pari a euro 210.663, e l’importo del relativo fondo svalutazione crediti, pari a euro 7.529 
accantonato nell’esercizio. 
Il fondo svalutazione crediti accoglie accantonamenti prudenziali destinati a fronteggiare rischi di insolvenza 
sui crediti. 
Di seguito si illustrano le modalità utilizzate per la sua determinazione: 

- una posizione di credito, pari ad euro 2.840, relativa agli anni 2013 e 2014, la cui esigibilità presenta 
caratteristiche di incertezza, in relazione all’anzianità; 



 
 

 

- per le altre posizioni di crediti in sofferenza, in considerazione del costante ritardo nei pagamenti e 
degli atti di sollecito emessi, sono state stanziate prudenziali quote di svalutazione, stimate nella 
misura del 10% (4.689).  

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha approvato la proposta di accantonamento di questi maggiori costi, per i 
quali si propone la relativa ratifica da parte dell'Assemblea dei Soci. 
A questo punto il Presidente chiede all’Assemblea formale ratifica del maggior costo di euro 7.529,00 al 
conto Altri accantonamenti rispetto allo stanziamento assestato. 
 
L’Assemblea, all’unanimità, visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti e la presente 
relazione, delibera di approvare la proposta di accantonamento a fondo svalutazione crediti sulla voce di 
cui al conto 13) Altri accantonamenti con maggiori costi pari a € 7.529. 
 
2) Approvazione Bilancio di esercizio 2019 ed allegate relazioni 

 
Il Presidente passa quindi all’esame del secondo punto all’ordine del giorno, chiedendo alla D.ssa 
Abbruzzese di voler illustrare ai presenti i punti fondamentali e i dati che compongono il bilancio dell’Ente 
per l’anno 2019. 
 
Il bilancio dell’Automobile Club Massa Carrara per l’esercizio 2019 presenta le seguenti risultanze di 
sintesi: 
Risultato Economico =     €           6.402 
 
Totale Attività =      €     1.058.010 
 
Totale Passività =     €     1.059.706 
 
Patrimonio netto =    - €            1.696 
 
 
Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2019 con gli 
scostamenti rispetto all’esercizio 2018: 
 
Tabella 1.a – Stato patrimoniale 

STATO PATRIMONIALE 31.12.2019 31.12.2018 Variazioni

SPA - ATTIVO
SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI
             SPA.B_I - Immobilizzazioni Immateriali 10.397 17.159 -6.762
             SPA.B_II - Immobilizzazioni Materiali 378.580 384.356 -5.776
             SPA.B_III - Immobilizzazioni Finanziarie 172.666 173.751 -1.085
Totale SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI 561.643 575.266 -13.623
SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE
             SPA.C_I - Rimanenze 5.313 4.401 912
             SPA.C_II - Crediti 298.998 251.721 47.277
             SPA.C_III - Attività Finanziarie
             SPA.C_IV - Disponibilità Liquide 21.448 23.154 -1.706
Totale SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE 325.759 279.276 46.483
SPA.D - RATEI E RISCONTI ATTIVI 170.608 176.524 -5.916
Totale SPA - ATTIVO 1.058.010 1.031.066 26.944
SPP - PASSIVO
SPP.A - PATRIMONIO NETTO -1.696 -8.096 6.400
SPP.B - FONDI PER RISCHI ED ONERI
SPP.C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUBORDINATO 163.747 158.184 5.563
SPP.D - DEBITI 564.654 555.536 9.118
SPP.E - RATEI E RISCONTI PASSIVI 331.305 325.442 5.863
Totale SPP - PASSIVO 1.058.010 1.031.066 26.944
SPCO - CONTI D'ORDINE  



 
 

 

Tabella 1.b – Conto economico 
CONTO ECONOMICO 31.12.2019 31.12.2018 Variazioni % di 

variazione
A - VALORE DELLA PRODUZIONE 963.590 930.165 33.425 3,59%
B - COSTI DELLA PRODUZIONE 950.938 899.072 51.866 5,77%
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 
(A - B) 12.652 31.093 -18.441 59,31%
C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI -4.250 -4.754 504 -10,60%
D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'  E PASSIVITA' 
FINANZIARIE 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D) 8.402 26.339 -17.937 -68,10%
Imposte sul reddito dell'esercizio 2.000 4.323 -2.323 -53,74%
UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 6.402 22.016 -15.614 -70,92%  
 
Prima di entrare nel merito delle singole voci, preme evidenziare come il risultato finale d’esercizio  – 
consistente in un utile pari ad euro 6.402 - sia riconducibile ad un duplice ordine di fattori. Da una parte, la 
prosecuzione nell’anno della politica di incentivazione promossa da A.C.I., attraverso una significativa 
riduzione delle aliquote sulle associazioni, ha consentito di intraprendere un’azione premiante a vantaggio 
delle ditte delegate, subordinatamente al raggiungimento di obiettivi associativi performanti; dall’altra, i 
risultati di questo esercizio “premiano” l’impegno dell’Ente nel perseguire una politica di razionalizzazione 
dei costi, da anni in corso, cui si aggiunge la determinazione di intraprendere progetti volti a consolidare la 
compagine associativa, pur in un contesto di risorse limitate. Si ricorda: il servizio di auto sostitutiva - AUTO 
TRIS – riservato ai soci con rinnovo automatico, a determinate condizioni; la realizzazione di eventi sportivi, 
quale traino per favorire l’associazionismo; l’utilizzo del CRM per contattare i soci al fine di divulgare 
iniziative in corso; la convenzione con l’Associazione Confabitare, in qualità di CAAF con previsione di 
condizioni agevolate per i soci dell’A.C.MS; la convenzione con ditta specializzata nel settore noleggio 
auto. I risultati ottenuti sono significativi, in considerazione della limitatezza delle risorse disponibili e di 
eventi di cui l’Ente ha subito gli effetti negativi, primo fra tutti la complessa riorganizzazione della 
delegazione di Fosdinovo, che si sta avviando alla definitiva operatività su tutti i servizi della Federazione.  
Ciò premesso, in primo luogo si evidenzia, rispetto al precedente esercizio, un incremento di € 33.425 del 
valore della produzione che passa da € 930.165 a € 963.590.  
Tale aumento è determinato da: 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni: - €  7.538 
Altri ricavi e proventi    + €  40.963 
 
La riduzione di € 7.538 dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, è imputabile principalmente alla somma 
algebrica delle seguenti voci : 

 Proventi servizio carburanti + € 4.868  
 Quote sociali - € 14.021 
 Proventi per manifestazioni sportive + € 4.724 
 Proventi per riscossione tasse circolazione - € 3.972 

L’aumento di € 40.963 degli altri ricavi e proventi è riconducibile prioritariamente alle seguenti voci: 
 Concorsi e rimborsi diversi - € 6.826 
 Canone marchio delegazioni + € 35.162 
 Proventi e ricavi diversi + € 11.716 
 

I costi della produzione ammontano a € 950.938, con un aumento di € 51.866 pari al 5,77% rispetto al 
2018. 
Nell'ambito dei Costi della Produzione rilevano i conti B6, B7 e B8, quali consumi intermedi da sottoporre a 
risparmio, in applicazione dell'art. 8 comma 3 del DL 95/2012 convertito nella legge 135/2012 e secondo 
quanto stabilito dal regolamento sul contenimento delle spese approvato dall’Ente nella seduta del 
Consiglio Direttivo del 13/02/2017. L'applicazione delle suddette disposizioni ha individuato in € 18.945 
l'importo da sottoporre a risparmio. 
Ciò premesso il totale dei costi classificati nelle voci suddette, non direttamente correlati alla produzione dei 
ricavi o esclusi per definizione normativa, risulta pari a € 146.484 con una riduzione rispetto al 2010 di € 
42.954 (-22,67%) in ottemperanza all'art.5 del citato regolamento. 



 
 

 

Tuttavia si rileva che non è stato generato un risparmio corrispondente da destinare a copertura del deficit 
patrimoniale a causa di minori proventi realizzati nell'esercizio rispetto alle previsioni. 
Si precisa che, a fronte dell’obbligo di riduzione del 10% dei consumi intermedi disposta dalla predetta 
normativa, l’Ente ha intrapreso, con assoluta determinazione, una forte azione di riequilibrio e 
razionalizzazione della gestione, di cui è dimostrazione il risultato d’esercizio 2019. 

Sempre nell’ambito dei Costi della Produzione, si rilevano i seguenti scostamenti, rispetto all’anno 
precedente:  

B6)  Acquisti materie prime (+ € 409); 
B7) Spese per prestazione di servizi (+ € 33.038), su cui incidono maggiori costi per compensi agli 

organi (+ 2.333), per organizzazione eventi (+ 7.057), per manutenzioni ordinarie (+ 2.777), per 
compensi alle ditte delegate (+ 20.689), questi ultimi motivati dalla modifica del meccanismo di 
erogazione della premialità rispetto all’anno precedente; 

B8) Spese per godimento beni di terzi (- € 1.075); 
B9) Costi del Personale (+ € 8.696), su cui incide l’accantonamento della quota annua di fine servizio 

(in assenza di tale imputazione nell’anno precedente per motivi di conguaglio del fondo), 
l’imputazione del lavoro straordinario e dell’indennità di vacanza contrattuale ai sensi dell’art.1 
comma 440 della Legge 30/12/2018 n.145; 

B10) Ammortamenti e Svalutazioni (- € 4.431), per minori costi per ammortamenti su oneri pluriennali; 
B13) Altri accantonamenti (+ € 7.529), per accantonamento al fondo svalutazione crediti verso clienti;  
B14) Oneri diversi di gestione (+ € 9.462). Lo scostamento è dovuto alla somma algebrica di più 

elementi, su cui incidono principalmente le aliquote sociali, che registrano un aumento pari a € 
8.605. 

Si evidenzia come obiettivo dell’Ente sia un’azione costante nel tempo di riduzione dei costi, che  interessi 
tutte le tipologie di oneri e che denoti il costante impegno ad operare con interventi strutturali finalizzati ad 
incidere in maniera significativa sull’economicità della gestione al fine di garantire, nel lungo periodo, il 
pieno rispetto degli obiettivi economici, patrimoniali e finanziari così come deliberato  dal Consiglio 
Generale dell’ A.C.I. del 29/10/2015 e così come definito dalla circolare prot. 12469 del 15/12/2015 a firma 
della ex Direzione Centrale Amministrazione e Finanza (DAF) di Aci Italia. 
 
La gestione finanziaria presenta un margine negativo di € 4.250 e dalla stessa si rileva  la presenza di 
interessi attivi su conto corrente ( € 520) ed oneri per interessi su finanziamenti ( € 4.770).  
 
Le imposte a carico dell’esercizio ammontano a € 2.000 contro € 4.323 del 2018. 
Il conto economico presenta nell’anno un valore del MOL positivo, pari a € 43.872, ampiamente in linea con 
l’obiettivo assegnato dalla sede centrale.  
 
Il Presidente invita quindi il Direttore ad illustrare la Nota Integrativa al Bilancio 2019. Il Direttore espone 
all’Assemblea gli elementi fondamentali della Nota Integrativa ed i risultati raggiunti a seguito dell’adozione 
del regolamento sul contenimento della spesa, approvato dal Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del 9 
dicembre 2019, evidenziando il raggiungimento degli obiettivi proposti.  
 
Terminata l’esposizione il Presidente invita il rappresentante del Collegio dei Revisori, Rag. Luciano 
Iardella a dare lettura della relazione del Collegio, nella quale si esprime parere favorevole all’approvazione 
del bilancio 2019 dell’Ente. 
A questo punto, il Presidente invita l’Assemblea a votare l’approvazione del bilancio 2019 dell’A.C. Massa 
Carrara, della nota integrativa e della relazione del Presidente, che in atti costituiscono parte integrante del 
presente verbale. 
 
L’Assemblea dei soci, 
 
-Vista la Relazione del Presidente e la nota integrativa; 
-Visto il parere favorevole all’approvazione da parte del Collegio dei Revisori dei conti; 
 



 
 

 

All’unanimità dei presenti, delibera di approvare il bilancio 2019 dell’A.C. Massa Carrara e i documenti di 
accompagnamento, relazione del Presidente e nota integrativa. 
 
3) Varie ed eventuali 
 
Non vi sono argomenti in esame di cui al punto in oggetto. 
 
A questo punto, esauriti gli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente ringrazia i partecipanti e 
dichiara conclusa la riunione. 
 
     F.to Il Segretario                    F.to Il Presidente 
    ( Umberto Rossi )                    ( Fabrizio Panesi ) 
 
 
 
 
                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


